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MASSIMO BUON PHHZZO 
C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

i l LIBRO JERDE 
Confesso di non comprendere affatto lo 

importanza che alcuni giornali attribuisco­
no alla prossima pubblicazione dej cosidet-
to Libro Verde c i f a hi politica internazio­
nale, ma specialmente circa i dolorosi l'atti 
di Algues-Mortes, e lo nostre relazioni con 
la Francia. 

V attendibilità, o almeno il significato 
dei documenti, che per solito si comprèn­
dono in questi libri, o verdi, o bleus, o!giali'ì 
che sieno, per noi è molto problematico. 

E basta una riflessione, 
La diplomazia dovrebbe cambiar nome! 

se dovesse, non solo spiattellare a voce,! 
ma pubblicare a stampa tutti i;suoi se-! 
greti : non sarebbe più diplomazia, e i suoi ' 
segreti divulgati in questo modo e posti 
al dominiójofef pubblico'1 rióni sono altro' 
ohe. i segEetiì, di Pulcinella, ò si ricordano 
di quel famoso aforisma di uno fra i più 
l'urbi diplomarci francesi: . l a parola è 
fatta per nascondere il pensiero». 

Sii dica pure che i tempi sono mutati, 
No:>'i'tempi, per certe cose sono sempre 
eguali, anzi sono peggiorati, perfino nell'ap­
plicazione dello parole alle cose. Chi ili-
tsbbe, per un esempio, che oggidì si ap-
P'icd sfacciatamente la qualifica di liberali 

' agli uomini politici ed anche ai Ministeri, 
che hanno superato nel commettere arbi­
tri e nell'offendere le istituzioni ogni altro 
Ministero, che passava per codino e rea­
zionario? 

Fidatevi alle parole!... 
Vero è che questi libri multicolori so-

,lionp comprendere null'altro che gli atti 
di secondaria imporlanza, coi quali ugni 
Governo, e in qualsiasi questione, fa tutti 
;li sforzi per far credere di aver adempito 
al proprio dovere, anche quando i fatti Io 
condannano, e quando l'opinione pubblica 
lo ha già condannato. 

La diplomazia non si farà mai né in 
piazza, nò sui libri. 

Quanto a questi possono passare indiffe­
rentemente agli a r c h i v i l e nessuno, per 
poco che abbia gli occhi in testa, crederà 
di sapere come va il mondo, perchè qual­
che pezzo di carta vuol fargli, Vedere ohe 
vii in un modo piuttosto che nell'altro. 

Se ne vuo.e un'ultima prova? 
Oggi, come oggi, tutti i Governi vi di­

cono che vogliono la pace, mentre tutti si1 

preparano alla guerra; e la guerra è il do-; 
loroso presentimento della giornata. 

f. b. 

NOSTRI DISPACCI 
I.. DISSIDI JjINISTERIA'U 

GIOLITTI-BRIN-PELLOUX-GAGLIARDO 
Il Min i s t e ro si r i p r e s e n t a c o m ' è 

(S) ROMA, 11 sera. 
La ruggine e i dissidi antichi fra Brio 

e Giolitti sono riscoppiati in questi giorni 
a proposito delle notizie ricevute sui con­
centramenti delle truppe francesi al con­
fine. 

Giolitti accusa Brin di essersi lasciato 
sorprendere alla sprovvista e di non aver 
saputo in tempo prevedere e provvedere. 
Brin si attacca a Pelloux perchè trattan­
dosi di accentramenti. di truppe, si sca­
giona di ogni responsabilità dicendo, non 
so con quanta ragione, che questa spetta 
al ministro della guerra. Giolitti, di conse­
guenza, riversa il suo malcontento anche 
su di lui. 

Un altro dissidio e fortissimo è scop­
piato fra Pelloux e Gagliardo a cagione 
delle spese militari. 

Pelloux vorrebbe aumentarle, con la sua 
smania dei 12 corpi d'esercito, vuol ren­
dere le spese militari il baratro senza fondo 
delle finanze, Gagliardo che la condizione 
delle finanze conosce e vorrebbe seria­
mente provvedervi, resiste alle domande di 
Pelloux, e dice che non cede se non a 
condizione che si mettano nuove e gravi 
imposte. 

L'on. Giolitti postosi arbitro fra i due 
diede un po' ragione all'uno un po' all'al­
tro, preoccupato di ciò soltanto di calmare 
il dissidio. 

Tutta la politica dell'on. Giolitti, che non 
pensa che alla propria conservazione, è 
questa, dì poter esporre a Dronero il suo 
programma cosidetto democratico e poi 

presentarsi 'alla Camera eoi Ministero come; 
è ra e a Vere subito una' discussione e un 
voto politico; a questo scopo anzi sull'or-, 
dine del giorno della prirna'seduta saranno 
poste «comunicazioni del Governo-." 

Da questo primo voto, sostenendolo Z,a-
nardelli, invocando la famosa sinistra, Gjo-i 
litti spera di: riuscire vittorioso. 

Allora sarà .hiusa la sessione e all'aper­
tura della nuova saranno presentati i prov­
vedimenti finanziari sui quali il Ministero' 
è certo di cadere. 

Ma il Giolitti spera di ottenere dal Re 
l'incarico di rifare il Ministero, "e allora; 
egli si ripresenterebbe con una combina­
zione G.iolitti-Zunardelli buttando; a mare 1 
ministri che ora sono dalla maggioranza 
stessa maggiormente avversati. 

Questo è il piano del Governo, ma da! 
qui ad allora tante cose possono succedere. 
e l'imprevisto in politica è uno degli ele­
menti più terribili. 

Quanto a Zanardelli, è combattuto da 
due diverse tendenze. Gli • amici lo con­
sigliano ad abbandonare subito ai suoi 
destini Giolitti, Giolitti invece fa di tutto, 
per tenerselo, am co. In questo momento 
Giolitti è preponderante sull'animo di Za­
nardelli, ma il volubile leone di Brescia 
potrebbe anche cambiare. 

Intanto l'opinione pubblica è indignata 
nel vedere che anziché riparare alla con 
dizione vergognosa cui "è ridotto il paese, 
non si pensa dagli omenoni della sinistra 
ohe alla scherma parlamentare, scherma 
Sfatta, con-,nessun, altro scopò;, che,' quello 
«Iella propria conservazione, , 
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Olimpia di TilleLelIe 
A CORTE 

PARTE PRIMA •= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Quando io li vidi, la cosa era già vecchia e 
stabile, ma tulta la Lorena accusava il signor 

la signora di Grafia di derubare il duca uè 
più né meno. 

Sta il fatto che essi ebbero più di duecen-
torailla Jire, di rendita, complice il marito e 
la governante, loriche1 rappresenta la sovrin-
tondenza di quol paese. 

Madama di Oraon è stata assai bella ; le 
sue labbra e i suol denti sopratutto erano 
meravigliosi. 

Il duca fu colto nel vederla, desiderò darle 
il posto di madama di Lènoncourt dama ab­
bigliati-Ice della duchessa, e le procurò un'arma 
gentilizia onde fosse rispettata.1 

Oraon si presentò ; egli comprese il partito 
the no poteva trarree'le'aocor'dò la posizione 
richiesta. 

Quando il duca e la duchessa di Lorena si 
recava a Parigi, in' visita; sotto la reggenza, 

il principe li condusse tutti e due con lui. 
- Il popolo di Parigi se ne beffò, e.ilsignor 
di Lorena credette di chiederne giustizia ai 
reggente. 

Il principe ne rise a crepa pancia, e trovò 
che i {nostri parigini vendicavano il sangue 
sparso dai loro re con quelle facezie, è non 
prese alcun provvedimento. 

Si accusava il signore e la signora di Oraon 
d'aver fatto appiccare il fuoco a! castello di 
Lunèville, doario della principessa; essi ne 
erano capacissimi, e non me ne stupii; la ve­
rità vera si è che andò in fiamme. 

All'epoca, in cui conobbi i Craon, il buon 
duca avea già ottenuto per essi il rango e il 
titolo di principe. Il signor dì Oraòn era gran 
ciambellano e primo ministro. Scusate se è 
poeo. 

I Beauveau gridavano a squarciagola: li si 
lasciò dire e si credette quel che creder si 
volle'. Quanto a me, non vi spiego tutto il re­
ato di questa discendenza, perchè'la mi di­
sgusta non poco; io li amo perchè sono stati 
buoni con me; lasciamo,questo ceppo e non 
no parliamo più. Non è già ch'io sia severa, 
Dio lo sa ed anch'Io; ma i pasticci di denaro 
guastano tutto agli occhi miei ; preferisco dieci 
amanti involati ad uno scudo rubato 

Madama di' Lorena e" madama di Oraon, vi­
vendo in buon accordo a corte, s'accorsero 
ben presto, come tutti gli altri, della mia dop­
pia avventura. Laduchpijsa he parlò a mia zia, 
con li sqò spirita e il'suo tatto'consueto.1 

'— Sorto belli l'uno e l'altro, aggiunse;'tanto 
meglio; l'imbarazzb'dellascélto salverà la con­
tessa": ÀJió 'nipote ?! un pò' pa;jzò; Ina io Va­

lili telegramma da Re e da soldato; 

L'ambasciatore Ressmann a Parigi ha vice 
vuto da Rattazzi il seguente telegramma, da­
tato da Monza 10 corrente: « Il re è infor­
mato della malatlia di Mac-Mahon. Il re, che 
serba il più affettuoso ricordo della parte glo­
riosa presa dell' illustre maresciallo nella guerra 
del 1859, prega vostra Eccellenza di esser in­
terprete presso luì e la sua famiglia dei voti 
che fa, affinchè Mac-Mahon sia conservato lun­
ghi anni ancora alla riconoscenza degli ita­
liani e all'ammirazione del valoroso esercito 
francese. » 

Acqu i s to cava l l i p e r l ' eserc i to 

Il ministro della guerra avvertì quello del 
tesoro che sul bilancio dell'anno prossimo oc­
corre iscrivere la somma necessaria per l'ac 
quisto di cinquemila cavalli allo scopo di ri­
fornire l'artiglieria ed il treno. 

giono; egli si ritirerà, ne rispondo io. 
Come poco conosceva il cavaliere 1 Vi ho 

già detto che quei due pretendenti ebbero un 
duello, singolare : questo duello nulla rassomi­
glia se non che ad una stravaganza. 

Bisognaohe ve la racconti, e scommetto che 
ancora non mi crederete. 

Quando questa rivalità cominciò a fare.del 
chiasso a córte, la duchessa di Lorena,' fece 
subire al cavaliere un interrogatorio assai sa­
gace, nel quale ella si guardò bene di mostrarsi 
inquieta, quantunque sul fatto lo fosse straor­
dinariamente. 

La bravura di suo nipote e l'impetuosità 
sua erano così conosciute quanto lo erario il 
sangue freddo e la melanconia del Principe. 

Ella diede finalmente tjutto l'aspetto ridico­
lo, e ottenne infine, per amore o per forza, 
la parola d'onore del cavaliere che non a-
vrebbe provocato né accettato nessun duello 
con qualsiasi arma. 

Precisamente all' indomani di questa pro­
messa, ci fu una partita di piacere di tutta 
la corte nella vallata di Roziéres, dove ma­
dama di Oraon avea una possessione che te­
neva con tutta cura, e dove sotto pretesto di 
mangiare delle uova e del latte, si facevano 
dei pranzi da Sardan'apalo, a spese di Sua Al­
tezza. 

Ci andammo tutti. Il caso o la cattiveria, 
non saprei dirlo, mi posero a fianco del ca­
valiere d'Orléans, e il principe di Courtenai 
all'altra parte della tavolandole era arrab­
biato in modo da mangiarsi l'anima. Non ci 
pensai che molto poco: il cavaliere mi affa­
scinava con un piano di fuga sì ben conce-

Dalia, Spezia 
LA SQUADRA INGLESE E LE FESTE 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Spezia, IO ottobre. 

' SJjmIMéi urii,ta,mftnt.e alrcoj.iega,della! Gaz­
zetta dt Torino, mi trovavo con un ufficiale 
superiore,,della, rlt nparlna,,il,,qqalaj pep,la po­
sizione che occupa, è in grado di sapere qual­
che cosa circa la venuta della squadra inglese, 
e relative feste. 

Discorrendo appunto su tale argomento egli 
disse che non si può precisare nulla e che non 
è peranco stabilito non solo il programma dei 
festeggiamenti, ma neanche l'itinerario delle 
navi inglesi, perchè si attende di vedere prima 
che cosa faranno i nostri buoni Vicini, È bensì 
vero che si tracciarono già delle linee gene­
rali, ma sono progetti che possono subire delle 
modificazioni e che le subiranno certamente. ! 

È quindi assai prematuro e dubbio l'affer­
mare, come fecero, vari giornali, che il Re 
verrà a Spezia; questo non è che un secondo 
capriccio del caro collega della Gazzetta Pie­
montese; dico secondo capriccio perchè il pri­
mo Io ebbe nell'occasione del varo della Sor-
degna, Egli allora mise fuori che per quella 
circostanza sarebbe venuta a Spezia la squadra 
francese con Carnet, e la notizia copiata, e 
commentata fece gran chiasso. 

Ora l'egregio collega pensò di far venire S. M. 
a Spezia, e marniò in questo senso una corri­
spondenza, che fu tosto rubata da altri gior­
nali ; ma finora non è che un desiderio. È 
certo che se Carnet va ad ossequiare i Russi 
a Tolone, Re Umberto si recherà a stringere 
la mano all'ammiraglio Seymour; resta a ve­
dere in quale città avrà luogo il ricevimento: 
v ' è chi dice a Spezia e chi a Genova; pare 
più , probabile in questa seconda città, ove 
l'anno scorso i francesi ricevevano speciali 
segni di simpatia. 

r, Questo è tu succinto ciòcche mi disse,l?eijr&~ 
gio ufficiale, Le :autorità locali non hanno in­
fatti ricevuto ancora nessunissima istruzione 
circa le feste. 

* A 

Domani sarà passata là visita di armamento 
alle torpediniere 101 e 132 S. Parimenti colla 
data di domenica passa in armamento la regia 
nave Città di Milano, V avwcatìno. 

S Q U A D R A I N G L E S E 

Si ha da Taranto, 11: 
« La squadra inglese del Mediterraneo, com­

posta di due divisioni, cioè delle corazzate 
Sans Pareti, Nile, Inflexible e Dreadnonhg 
e degli incrociatori Hawhe ed Hedgar arri­
verà nella mattina del 16 corrente. A rice­
verla si trove à l 'Itaca coll'ammiraglio Corsi, 
A bordo ÀiAV Italia si darà un pranzo in onore 
degli ufficiali inglesi. Da Taranto la squadra 
inglese muoverà direttamente perila Spezia, » 

IMspacQr Telegrafiti 
'.'. \AGENZIA, STEFANI} '',''' 

LONDRA, 11, — Si crede che lo sciopero 
nelle miniere carbonifere si avvicini alla fine. 
Parecchie grandi miniere annunziano l'inten­
zione diiiflpréndere il lavoro cogli antichi'sa­
lari: '.- " ' i'/.?' . ..-

BRUXELLES, 11. - La. presidenza della 
lega interparlamentare per la, pace fu rice­
vala stamane'ila Berpaert, che l'accolse cor­
dialmente. - ' 

Nella'seduta di ieri, che si tenne a porte 
chiuse, fu scelta Aix come-sede della quinta 
conferenza della lega, , ' , ( - , 

BRUXELLES, 11. — La presidenza ella 
lega intprparlatneutare della pace terminò og­
gi la elaborazione, del sud regolamento ; 'dé-
cise T invio a' Gladstone di un Indirizzo eira 
si pubblicherà pròssimamente, riferentesiailà 
discussione avvenuta al parlamento inglese 
circa, la proposta;^! concludere un trattato 
permanente di arbitrato fra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti; "• 

CHARLEROY, II . ~: Ottomila minatori ri­
presero oggi'il lavoro. 

Lo sciopero sarà completamente terminato 
domani. 

VIENNA, 11. — Il progetto del la Landwer 
presentato Ieri alla Camera, stabilisce il ser­
vìzio attivo di due anni ed li servizio non at­
tivo di dieci anni. 

Sopprime la vigente disposizione secondo cui 
la Landwer può impiegarsi fuori del paese 
soltanto in base a legge specale, ;j, 

i.a relazione che accompagnò, il progetto ri­
leva che vi ò qualche rallentamento nello svi­
luppo dell'eserciti) in confronto di altri Stati: 
essere perciò necessario avvicinare,la Land­
wer all'esercito. 

La direzione dell'esercito dev'essere messa 
In grado di disporre In caso di, guerra di tutte 
le forze dello Stàio. 
, RIGA', 11. — I pescatori rinvennero l'8'oór-
•rente sulla spiaggia presso la città'di Bilder-
liugsthof una bottiglia tappata, entro cui'si è • 
trovato un biglietto: con le seguenti parole in 
lingua russa : 

« 9,45 sera, Roussalha toccato fondo. Tutto 
« perduto.'Pregate Iddio per la nostra sai-', 
« vezzav Frolow. » 
_^La bottiglia fu consegnata alla polizia. , 
,•Ì.TANU.EKI, i l . — La Spugna ì'u seguilo at 
fatti di Medila riiira la sua missione milir 
tare pressò il sultano del Marocco. 

WASHINGTON, 11. ~- Sembra jjnminente 
una transazione' sulla questione dello 'Slter-
•man act. 

Cleveland prometterebbe di approvare una 
transazione che evitasse la necessità di emet­
tere obbligazioni e mantenesse ia parità fra 
l'oro e l'argento. 

NEW YORK, l i . — Il New York Herald 
ha da Montevideo : 

Demelio ricominciò ieri il bombardamento 
di Rto Janeiro. 

Demelio diresse un manifesto alla nazione 
dichiarando che in caso di vittoria aderirà for­
malmente alla repubblica. 

BUENOS AYRES, 11. — Gl'insorti fuggiti 
da tìautafò saccheggiano ed assassinano i co­
lobi. 

Il console tedesco reclamò e le autorità pro­
misero di ristabilire la sicurezza. : II partito 
nazionale si è riorganizzato sotto la direzione 
di Foca e del figliò di Saenspéna. 

B 

pito, sì seducente, che ci sarebbe voluto uh' 
altra testa della mia per resistervi. 

Noi pensavamo seriamente di gettare le no­
stre croci fra le ortiche, e di perderci con 
esse. 

Era un magnifico romanzo, splendido per 
stravaganza ; e del quale non posso oggi com­
prendere che si legga soltanto la prima pa­
gina. 

Si rientrò nella gran sala; il principe di 
Oourtenay si siedette dietro alla mia poltrona, 
e fu questa un'altra antifona. 

Come ne sarei rimasta tocca senza il ro­
manzo di or ora ! 

Egli mi proponeva un' esistenza reale, uno 
de' più bei nomi dell' Europa e del mondo 
intero, dei viaggi, un' unione approvata da 
tutti, un amore fantasticò e sentimentale, del­
la devozione, dei trionfi, tutto insieme quello 
che può far girar il capo d' .ina giovane: il 
mio vacillava ; ma il mio cuore era trascina­
to, lo confesso, in altra parte, da quel cor­
siero d'avventure, nipote di Enrico IV, e co­
me lui un demonio in carne ed ossa è molto 
v|vace. 

Quel che è certo si è che non faceva allo­
ra la felicità e la fortuna dalla mia vita. 

Quella coiiversazione ferì il cavaliere, lo 
fece andare su tutte le furie; egli era geloso, 
o si mordeva le labbra par non poter parla­
re : la sua parola lo legava. La sua pazienza 
però non si spingeva fino al puntò di tacere 
in presenza d'una provocazione, e quando si 
trovò faccia a faccia con il principe nell'an­
golo d'una porta, essi si slanciarono ima sfida 
muta che si tradusse con quéste parole pro­

nunciate contemporanemente. 
— La vostra óra, signore. 
Non c'era mezzo d'indietreggiare; la pa­

rola però era data. Como fare ? 
I! cavaliere passò li suo braccio sotto quello 

del principe, famigliarità molto inusitata, come 
ognun sa, e gli disse nel modo più gentile, loc-
chè parve uh singolare contrasto: 

— Una passeggiata in galleria, se vi aggra­
da, signore. 

L'altro si lasciò condurre, molto stupito. 
•*'Vól'-mi 'fate:ì 'bnore -di ':p'rópòrmT'liba 

partita di buon mattino, se ho ben compre­
so, signore ? 

— Stava per f.rvi la stessa domanda. 
.— Non posso che esservene riconoscente; 

ma accettando un tal favore, aveva dimenti-: 

cato qualche cosa: sono orribilmente imba­
razzato. 

-= Posso aiutarvi ad uscire da questo im­
barazzo? 

=• Senza alcun dubbio. 
E gli raccontò la conversazione avuta con, 

sua zia; la parola data, ecc. ' 
= Come fare ? aggiùnse egli : io non pos­

so ne voglio essere spergiuro, e nullaiherio 
bisogna ohe uno di noi sparisca da questo 
mondo'. 

' — Questa è anche la mia opinione. Cer­
chiamo qualche espediente. 

Essi; passeggiavano sempre vicini 1' uno al­
l'altro losche attraeva gli spettatori. 

Quel buon accordo apparente ci colmava di 
gioia.; mia zia diceva a bassa voce il Te-
Deum< 

{Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 
Si e no, no e si: ecco, i! riepilogo della 

polemica, che ih questi giorni si è ancora 
più riscaldata fra i giornali ministeriali e 
quelli di opposizione. L'argomento è sempre 
relativo alle manovre, da una parte, per t e ­
nere raccolte le file della maggioranza, e 
ai tentativi, che si vorrebbero fatti dall'altra 
per avvicinarsi a qualche gruppo parla­
mentare. 

X 
È una sequela continua e noiosissima 

di affermazioni e di smentite, qualche volta 
con quel frasario insulso ed anche triviale, 
che caratterizza in particolar modo la stam­
pa giolittiana. 

X 
Vero è che i nostri amici a nulla meno 

pensano ed hanno pensato che di cercare 
aiuti ed alleanze presso questo o quel 
gruppo di sinistra, per la ragione sempli­
cissima, che qualora il gabinetto fosse per 
pericolare dinanzi ai vergognosi appetiti di 
avventurieri politici, non hanno alcuna 
voglia di raccoglierne l'eredità. 

X 
L'Opinione difatti smentisce nella forma 

più recisa la notizia che l'onorevole Rudin'i 
pensi o abbia mai pensato ad accordi con 
l'onorevole Crispi o cor; altri per affrettare 
ja caduta del ministero. Sfida chiunque a 
produrre la prova in contratrio. L'onorevole 
Rudinl, soggiunge il citate giornale, si augu­

ra la fine dell'attuale ministero, che consi­
dera come un pubblico malanno, ma non 
ambisce dì sostituirlo. 

X 

A quanto si assicura, è un fatto positivo 
che il ministro della guerra fece domanda 
urgente a quello delle finanze per aumenti 
di spesa in certi servizi dell'esercito. II 
fatto diede origine a voci allarmanti sulla 
situazione internazionale, ma trattasi sem­
plicemente di riparare alla deficienza di 
materiale anche sul piede ordinario di 
pace. 

X 
Assicurasi che il colloquio avuto recen­

temente dal ministro Giolitti con Billot, mi­
nistro di Francia, fu cordialissimo, e riusci 
a dissipare molti dei malumori creati fra i 
due paesi per i dolorosi fatti di Aigues-
Mortes. II che non toglie che le divergenze 
.politiche fra i due paesi, circa la politica 
generale, si mantengano come prima, 

, . -. : • •• x ..: . . 

La notizia data da qualche giornale, della 
nomina di un nuovo Capo di Stato Mag­
giore, mentre'non sono ancora sipure le 
dimissioni del presente titolare, si 'deve 
accogliere con molta riserva, non fosse al­
tro per quei riguardi di consuetudine sem­
pre rispettati in consimili circostanze. 

X 
Altra volta noi abbiamo manifestato la 

nostra opinione su tale argomento, dolen­
tissimi se l'esercito dovesse privarsi dei 
lumi di una mente superiore come quella 
del generale Cosenz. 

In Francia proseguono con un crescendo 
di attività e di entusiasmo i preparativi 
per il ricevimento della flotta russa nel 
porto di Tolone. I giornali di Parigi ci ar­
rivano con lunghi dettagli delle feste che 
si daranno nella Capitale per gli upzial i 
e marinai, ma si prendono nello stesso 
tempo le misure più severe per impedire 
che le progettate dimostrazioni degenerino 
in proteste od offese contro le altre nazioni. 

X 

Anche il Governo inglese ha impartito 
istruzioni alla sua flotta del mediterraneo, 
affinchè si evitino tutte quelle apparenze, 
che potrebbero dare alla visita un carat­
tere politico. 

Luzzatti contro Chi<nii*ri 
circa l 'abolizione della riscontrata 

L'Economista d'Italia, rispondendo al Fan-
falla circa la parte avuta dall'onor. Luzzatti 
quando era ministro del tesoro, nell'abolizione 
della riscontrata, dice di essere necessario o-
maggio alla verità il dare a ciascuno la re­
sponsabilità che spetta a chi lottò | e r otte­
nere l'abolizione della riscontrata, che, ap­
poggiata da qualche altro collega, riuscì ad 
imporre la propria volontà all'intero Gabi­
netto, 

Tutto questo, e la resistenza opposta dal­
l'onor. Luzzatti non sono un mistero per al­
cuno. 

A tal segno giunsero le violenze dell'ono­
revole Ohimirri da una parte e la resistenza 
dell'onor. Luzzatti dall'altra, da rendere ine­
vitabile una crisi ministeriale quando all'e­
sperimento consentito — prò tono pacis — 
come l'onor. Luzzatti propose, si sostituì il 
decreto definitivo. 

Ohimirri poi dopo la catastrofe della Banca 
Romana, quando si videro gli splendidi risul­
tati dell' abolizione della riscostrata, ebbe an­
che il coraggio di difendere nella Camera l'a­
bolizione della riscontrata con un discorsone/ 

quale non si sa se devesi deplorare più l ' in­
competenza che l'ardire. 

L'onor, Luzzatti scrisse un articolo in di­
fesa del provvedimento, già preso, per spie­
garne la portata ed il significato. Egli (acquo 
alla Camera, e quando parlò sulla legge ban­
caria, ammise di aver errato; nò difese, come 
Ohimirri, l'errore commesso. 

Quindi egli, che in ciò ha minima colpa, 
non può accettare la responsabilità di errori 
altrui. 

CIRCOLARE APOCRIFA 

Assicurasi che la Circolare sui Soldati Preti, 
da noi pure ieri pubblicata, sulla fede di al­
tri'giornali, sia apocrifa. ' 

IL IBM PS 
e la Conferenza monetaria di Parigi 

La m o n e t a divisionaria italiana 
Al putito Istesso in cui si apre la Conferenza 

internazionale convocata a Parigi per trattare 
una fra le più scottanti questioni finanziarie 
che angustino oggi il nostro paese, una nota 
confortante e serena ci vieno dal Tempi, il 
più importante e autorevole giornale che forse 
sia in Francia, uno fra quelli che meno si cu­
rano di aizzare e sfruttare lo chauvinìsme e 
e le ingiustificate animosità che pullulano nella 
popolazione di quello Stato. 

L'articolo del Temps già ne venne segna­
lato dall'Agenzia Stefani. Esso s'intitola: « Le 
monete divisionarie d'argento italiane e la 
Conferenza monetaria. » Dopo avere chiara­
mente e schiettamente esposto in che cosa 
consiste la questione, il Temps soggiunge: 

« In ogni contratto ben stipulato, i vantaggi 
hanno ad essera reciproci. Si comprendono di 
leggieri quelli che l'Italia trarrebbe da una 
moneta di cui tanto abbisogna; quali sono, 
per contro, quelli che se ne possono ripro­
mettere gli altri Stati dell'Unione? Per la 
Francia, in particolare, Il contratto offre qual­
che interesse? Impossibile dubitarne. Non par­
liamo ora dell'interesse per così dire morale 
che consiste nella prova di simpatia data ad 
una nazione, la quale si trova nell'imbaraz­
zo; è una buona semenza per l'avvenire; la 
pace del mondo non potrà che esserne rinfor­
zata. Parliamo invece d'un interesse materia­
le, immediato, tangibile, suscettibile d'essere 
valutato e ridotto in moneta sonante. Sotto 
questo aspetto un po'esclusivo, ma che è pure 
quello degli uomini d'affari, l'operazione de­
signata non può che venire incoraggiata. ; 

«Infatti, di quali monete si tratta per noi 
di fare abbandono? Unicamente di monete di­
visionarie. A qual titolo' sono esse state co­
niate? A! titolo di 835 millesimi d'argento. 
Non hanno infatti della moneta se non l'ap­
parenza. Al tempo dei re falsi monetari non 
si isarebbe guari fatto di meglio. La colpa non 
è per altro dei Governi contraenti : è delle 
circ stanze. Storicamente, l'argento aveva un 
alto valore intrinseco quando il titolo di 835 
millesimi venne adottato. Non si era mirato 
a fabbricare una moneta avvilita, ma di fre­
nare, al contrario, la speculazione sovra una 
moneta d'argento, il cui valore eccessivo ne 
determinava l'uscita. Quanto siamo ora lon­
tani da quei tempi l Queste monete non hanno 
ora più che un valore convenzionale. Si sa­
rebbe quasi in diritto di dire, forzando al­
quanto l'espressione, che costituiscono pro­
prio delle false monete. 

« L'occasione ci si offre ora dì cambiare 
questa moneta con altra autentica, o almeno 
di miglior lega. In iscambio di queste monete 
deprezzate, a 835 millesimi di metallo fino che 
la Francia le renderà, l'Italia dovrà darci o 
dell' oro o degli scudi da 5 lire in argento 
con 900 millesimi di metallo fino. Si tratta a-
dunqued'un affare puramente mercantile, 
come si usa dire. Non gì sarà soltanto, da 
parte della B'rancla, un buon atto politico, 
ai quale, per conto nostro, applaudiremo di 
tutto cuore (dacché riputiamo assai dolorosi 
certi malintesi e vorremmo che avessero ter­
mine), ma inoltre, appunto per virtù dello 
scambio delle monete fra i due paesi, la no-, 
stra propria circolazione monetaria ne sareb­
be migliorata. E' un risultato che non si po­
trebbe mai desiderare abbastanza. 

«Bisognerebbe soltanto prendere precau­
zioni affinchè il paese non abbia in alcun mo­
do soffrire della privazione di moneta che col­
pisce ora l'Italia. Se dovessimo limitarci a 
rendere all' Italia le sue monete divisionarle 
d'argento, pur lasciando libero il loro ritorno 
In Francia, il pericolo non sarebbe grande. 
Secondo ogni probabilità, la maggior parte di 
questo danaro non tarderebbe a rivarcare la 
frontiera. Ma si vuole precisamente ovviare 
a questa eventualità. Le monete divisionarie 
d'argento italiane cesseranno di aver corso­
vi sarà quindi un vuoto nella nostra circola­
zione. Siccome non potremo colmarlo conian­
do altre monete, perchè ciò ne è vietato dal­
lo statuto dell'Unione latina, bisognerà pen­
sare a mezzi d'impedire anche 1' ombra d!nna 
orisi. Il ritiro delle monete divisionarie italia­
ne non dovrà, in alcun modo, essere effettua­
to tutto ad un tratto, L'operazione dovrà 

farsi graduatamente in un periodo di tempo 
abbastanza lungo. li 'altra parte converrà che 
la Banca di Francia, la quale tiene monete 
francesi, le ronda graduatamente alla circola­
zione. Saranno questi, insomma, accomoda­
ménti facili a prendersi. 

«Quanto al metodo di liberazione dell 'Ita­
lia, esso implicherà" evidentemente delle spe­
ciali stipulazioni. Non sembra peraltro che 
esse debbano sollevare gravi obbiezioni. L ' I ­
talia soffre piuttosto di deficienza di monete 
.divisionarle che di deficienza di risorse pro­
priamente dette. Ha importanti riserve d'oro. 
Non dovendo gli Stati dar nulla per nulla, 
l'operazione si effettuerà allo scoperto. Si ha 
sotto questo aspetto piena garanzia. 

« La missione della conferenza è, come si 
vede, fra le meno complicate. Non sembra 
tale da provocare alcuna discussione irritante 
così in seno alla Confederazione come nella 
pubblica opinione. }> 

Così termina 1' articolo' del Temps. Mentre 
non possiamo che tributar lode a così fatta 
equanimità di linguaggio e di giudizio, ci au­
guriamo che a tali sentimenti siano pure ad 
ispirarsi i sentimenti dei diversi Governi chia­
mati a pronunciarsi sulla questione. Onde da 
quell'Unione latina che fu salutata, al suo 
sorgere, come un rilevante passò fatto verso 
I' affratellamento e la comunanza delle nazio­
ni, non abbiano ora a trarre origine nuove 
animosità e nuove recriminazioni dannose mo­
ralmente e materialmente a tutti i paesi in­
teressati. 

La conferenza monetaria 
Si telegrafa da Parigi: 
I delegati francesi avendo ritirato la loro 

proposta di estendere a tutti gli Stati,' dell'u­
nione monetaria latina la nazionalizzazione de­
gli spezzati d'argento, la conferenza moneta­
ria ha approvato all'unanimità 11 proposta ita­
liana di nazionalizzare gli spezzati d'argento 
italiani. 

II barone De Renzis ha conferito oggi lun­
gamente con Foville e Lardy. 

GIOSUÈ' CARDUCCI 
alle nozze della figlia dell' onor. Martini 

ministro dell' I s t r u z i o n e Pubbl ica 

. (Dal. Corriere del Polesine) 
Una geniale notizia letteraria. 
L'illustre poetj, propalerà con ((Mitro so­

netti goldoniani alle nozze delta signorina Mar­
tini che va sposa in novembre al Marchese 
Benzoni capitano di Sivoia Cavalleria. 

I sonetti muovono dalle vicende della vita 
del grande commediografo veneziano, riprodu­
cendo con leggiadra vivezza lirica le venture 
di Carlo Goldoni movente i passi suoi geniali 
e fatali per il brullo campo del teatro Ita­
liano. 

Sono quittro stupendi sonetti che noi del 
Corriere abbiamo avuto la fortuna di udire 
dalla viva vuce dell'illustre poeta; dei quali 
l'Italia ammirerà la rappresentazione efficace 
di quel tempo di cui la visione comica de! 
Goldoni strappò i segreti aristofanescamente 
arguti, consegnandoli ad opere immortali. 

Dei quattro sonetti oltre la edizione nuziale 
sarà curata una stampa per commercio dagli 
editori Zanichelli. 

Certamente alla festa domestica dell'onore­
vole Ferdinando Martini — del teatro italiano 
forte, geniale e applaudito scrittore — non 
poteva più genialmente accorrere, con segni 
di letizia, la Musa del maggior poeta della 
nova Italia. 

Srpnaea del Re gno 
R o m a 11 — L ' inchiesta suppletiva, or­

dinata dal ministra Gagliardo sull' affare del 
riso per la ditta Tinto di Novara, avrebbe 
vieppiù assodata la responsabilità morale e 
penale degl' Intermediarli che si prestarono 
per combinare 41 losco ^affare. 

Milano 11. = Il soldato Gagliari Ernesto, 
del distretto di Cosenza, appartenente al 39° 
fanteria, l 'altra sera di ritorno alla caserma 
di San Francesco dopo aver fatto servizio di 
guardia al Cellulare gettò sul letto il Kepy, 

Un sergente vide quell' atto e lo giudicò 
forse sprezzante per la divisa. 

Sem™ far molte parole intimò gli arresti in 
quartiere al soldato. 

Il povero giovane che aveva ottenuto in 
precedenza il permesso serale per la punizio­
ne si accorò così fortemente, da divenir preda 
della disperazione, e poco dopo, mentre nes­
suno 1' osservava, afferrò il fucile, se lo ap­
puntò al cuore e sparò. 

La palla gli penetrò nel. cavo ascellare ed 
uscì dietro la scapola. 

L'infelice fu trasportato all'Ospedale Mi­
litare in condizioni gravissime. 

— Veniamo informati che il Ministero degli 
interni, con recente decreto reale ha dichia­
rato ente morale autonomo il generoso lascito 
del defunto Alessandro Ripamonti, proponendo 

alcuni emendamenti allo Statuto compilato 
dagli esecutori testamentari ing. Fasana «av­
vocato Caccia. 

A questi emendamenti risposero i suddetti 
esecutori testamentari, ed ora non si attende 
altro che il Ministero rimandi lo 'statuto re­
golarmente approvato, per iniziare l'erogazio­
ne dei sussidi,agli insegnanti elementari della 
Provincia, provveduti di uno stipendio infe­
riore alle L. 900. 

Bologna, 11. — A Bologna, nella chiesa 
di S. Francesco, si compì ieri una cerimonia 
artistica e religiosa a un tempo. I resti mor­
tali di Papa Alessandro V, dei Minori Os­
servanti, ammalatosi e morto a Bologna nel 
1410, furono seppelliti in quella chiesa, nel|a 
apposita tomba, che non aveva mai potuto 
prima d' ora ossero completamente preparata. 

Mantova, 11. — È giunto e per alcuni 
giorni si intrattiene tra noi l'illustre scrittore 
francese Carlo Yriarte tanto benemerito delle, 
discipline storiche riguardanti l'Italia. Accom­
pagnato dal Prof. Intr.a al quale è legato da 
affettuosa amicizia e da comunanza di studi, 
visitn colla massima diligenza I vari monu­
menti mantovani, sui quali intende fare pub­
blicazioni, che riesciranno certamente assai 
interessanti. 

Noi esprimiamo all'illustre scrittore la no­
stra più viva compiacenza, vedendo che egli 
fa oggetto da' suoi studi i monumenti manto­
vani, che per opera sua saranno noti e ap­
prezzati come meritano anche all'estero, 

(Gazzetta di Mantova) 
Lodi, 11. — All'inaugurazione della Torre 

di S. Martino che avrà luogo domenica 15 
corr. prenderà parte una numerosa schiera 
dei nostri Reduot delle patrie Battaglie. 

A rappresentare il nostro Municipio venne 
delegato il consigliere Sante Salvalaglìo. 

S t ra l ic i la , 11. « . La notizia telegrafata al 
Fanfulla circa II prossimo matrimonio dell'o­
nor. Saracco con Donna Amalia Depretis è 
insussistente. 

Informazioni da ottima fonte mi mi 
grado di smentirla. 

CRONACA VENETA 

(Nostra corrispondenza particolare) 
Camisano Vicentino, 11. — (F. R.) (rit). 

Favorite da una splendida giornata finalmente 
domenica ebbero luogo le feste di beneficenza 
promosse da Comitato, capitanato dall'egregio 
sindaco sig. Piacentini, e furono riuscitissime 
sotto tutti i rapporti. 

Grande fu il concorso dei paesi vicini e qwello 
della vostra Padova, 

Alle 5 ci fu l'estrazione della Tombola cha 
procedette regolarmente, ed alla sera l'accen­
sione dei fuochi artificiali.. 

Durante tutta la giornata la brava musica 
di Qrisignnno, diretta dall'egregio m.Nini, ral­
legrò i convenuti con scelti pezzi. 

La pesca e tutti gli altri giuochi fecero ot­
timi affari. 

La riuscita di tali giuochi si deve alle no­
stre gentili signore che lavorarono indefessa­
mente tutto il giorno. 

Ammirata la graziosa e gentile Pierina, fior 
di bellezza in costume da fioraia. 

Essa portò un grande contributo alla bene­
ficenza. 

Le feste si chiusero con un ballo dato nella 
splendida sala del Leon d'Oro. 

Intervennero moltissime signore di qui e del 
di fuori in eleganti e ricche .toilette!. 

Poche parole tributiamo di elogio al Comi­
tato organizzatore di tali feste: esso ha già 
la gratitudine degli operai beneficati. 

In ogni modo s'abbia le congratulazioni del­
l' intero paese etto, mercè loro, ha avuto una 
giornata di feste mantenuta sempre con gran 
ordine. 

Bravo il Comitato 1 

CRONACA DELLA CITTA 
I NOSTRI ROMANZE 

Avviso ai lettori 
Per altre sue occupazioni straordinarie, il 

nostro IERANTI fu impedito di continuare il 
suo romanzo, già in corso, F i o r d i S p i n o ; 
e di tale interruzione lasciamo a lui solo 
tutta la responsabilità. 

Non volendo però tardare ulteriormente 
la pubblicazione di altro romanzo, scritto 
appositamoote por il Giornale IL COMUNE, 
ne diamo l'avviso, come l'abbiamo ricevuto 
dall' autore stesso. 

UN'OASI M I A VITA 
ROMANZO 

del Maestro Direttore delle Scuole di Tonte di Brenta 

P I O P A S S A R I N 

Questo lavoro fantastico, primo in questo 
genere, ha un interesse quasi esclusiva-
mente cittadino, perchè sebbene l'azione 
si svolga a Pistoia, a Napoli ed a Lisbona, 
ed in epoetrabbastanza remola, il tipo della 
protagonista e di altri personaggi secondari 
appartengono alla nostra città e sono tuttora 
viventi, come co» gradita sorpresa il lettore 
potrà rilevare dall'ultimo Capo che ha per 
titolo : Un segreto ai lettori. 

Un alto personaggio dell'aristocrazia pa­
dovana cortesemente ne accettava la dedica 

PEB 

S. martino della Battaglia 
Ieri il Municipio di Padova ha ricevuto da 

Milano la corona ordinata allo stabilimento 
Antonio Pandiani. 

Essa è un pregevolissimo lavoro. 
È formata da un Intreccio di foglie con na­

che-dorate, portante appiedi la scritta: «A 
VITTORIO EMANUELE - IL COMUNE ni PADOVA 
15 OTTOBRE 1893 ». 

A sinistra della corona sta lo stemma del 
Comune. 

Alla grande cerimonia interverrà anche la 
banda Unione, la quale partirà domenica mat­
tina precedendo in cortèo le associazioni dì 
Padova che si recano a S. Martino della Bat­
taglia. 

.*. 
La Camera sarà rappresentata da Zanardelli 

(presidente), Villa, Mussi (vice-presidenti), Mi­
niscalchi (segretario), De Riseis (questore). 

Circa cinquanta Deputazioni provinciali, fra 
le quali quella di Padova, hanno accettato 
P invito. 

Come puro circa venti Consigli provinciali 
- compreso il nostro • saranno rappresentati 
alla grande festa. 

Molti Municipi manderanno i loro rappre­
sentanti ; così pure le varie armi dell' eser­
cito. 

TRENI SPECIAL! 
per S. Martino della Battagl ia 

Per facilitare il concorso dagli accorrenti | 
alla inaugurazione suddetta, non prestandosi 
opportunamente i treni ordinari all'arrivo in 
tempo per la cerimonia, verranno eseguii.' nel 
giorno 15 andante : un treno speciale diret­
to, ed un treno speciale omnibus, con ritorno; 
per S. Martino della Battaglia partendo, da 
Venezia. 

O R A R I O 
dei Treni speciali fra Venezia e S. Martino 

della Battaglia 1 
Partenza da Venezia:, omnibus ore 1.13 e •; 

diretto ore 6.45 ant. ; ritorno, diretto ore 7.4(1 
omnibus ore 11.10 pom. 

Partenza Mestre: omnibus ore 1.32 e diret­
to ore 5.57. ant. ; ritorno, diretto ore 7.26 e 
omnibus ore 10.43 pom. 

Partenza da Marano : omnibus ore 1.51 ant.; 
ritorno, omnibus ore 10.24 pom. 

Partenza dal Dolo: omnibus ore 2.2 ant.; 
ritorno, omnibus ore 10.13 pom. * 

Partenza da Ponte di Brenta: omnibus ore 
2.21 ant. ; ritorno, omnibus ore 9.53 pom. 

Partenza da PADOVA : omnibus ore 2,38 e 
diretto ore 6.34 ant. ; ritorno, diretto ore 
6.45 e omnibus ore 9.27 pom. 

Partenza da Poiana di Granfiore: omnibus 
' ore 3.10 ant. ; ritorno, omnibus ore 8.57 pom. 

Partenza da Leriuo : omnibus ore 3.25 ant.; 
ritorno, omnibus ore 8.42 pom. 

Partenza da Vicenza : omnibus ore 3.45 e 
diretto ore 7.10 ant. ; ritorno, diretto ore 6.C 
e òmnibus ore 8.20 pom. 

Partenza da Tavernelle : omnibus ore 4.2 e 
diretto ore 7.21 ant- ; ritorno, omnibus ore 
8.4 pom. 

Partenza da Montebello : omnibus ore 4.21 
ant.; ritorno, omnibus ore 7.46 pom. 

Partenza da Lonigo : omnibus ore 4.36 ani.; 
ritorno, omnibus ore 7.29 pom. 

Partenza da S. Bonifacio : omnibus ore 8.18 
ant: ; ritorno, omnibus ore 7.15 pom. . 

Partenza da Caldiero: omnibus ore 5,6 ant., 
ritorno, omnibus ore 0.58 pom. 

Partenza da Vago Zevio : omnibus ore 6.10 
ant . ; ritorno, omnibus ore 6.50 pom. 

Parterza da S. Martino Buonal. : omnibus 
ere 5.24 ant. ; ritorno, omnibus ore 6.40 poni. 

Partenza da Verona P. V. : omnibus ore 
5.45 e diretto ore 8.15 ant. ; ritorno,, diretto 
ore 5.3 e omnibus ore 6.20 pom. 

Partenza da Verona P. N. : omnibus ore | 
5.58 ant.. ritorno, omnibus ore 6.5 pom. 

Partenza da Soramaeampagna : omnibus ore 
6.26 ant. ; ritorno, omnibus ore 5.41 poni. 

Partenza da Casteluuovo veronese : omnibus 
ore 6.43 ant. ; ritorno, omnibus ore 5.22 pom. 

Partenza da Peschiera : omnibus ora 6.56 e 
diretto ore 8,48 ant.,;. ritorno, diretto ore 4.25 
e omnibus ore 5 5 pom. 
,, Arrivo a S. MARTINO della Battaglia: om­
nibus ore 7,12 e diretto ore 8.58 ant.; Po­
tenza, diretto ore 4.15 e omnibus 4.51 pom-

AVVERTENZE 
In tutti i suddetti treni speciali si amniet-



Sano soltanto i viaggiatori per e da S. Mart i -
olla Battaglia provvisti degli speciali biglietti 

andata-ri torno collo riduzioni concesse per 
I l a mentovata circostanza, corno da avviso al 

jpubblioo In data 8 co r ren te . 

Nel t r eno speciale dirot to, da Venozia a S . 
parlino della Battaglia e viceversa, non sono 
minossi i viaggiatori con biglietti di andata-
itorno ridotti del 60 per cento . 

Consiglio^ Provinciale 
Il Consiglio Provinciale è convocato nel 

iiorno di venerdì 20 ot tobre eo r r . alle ore 
m meridiane in oont nuazlone della sessione 
ordinaria, col seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta Pubblica 

1. Modificazioni delle precedenti delibera-
limi consigliar! sulla concessione dei sussidi 

j alunni ohe frequentano gli Istituti Supe-
| i r i e la Scuola Industr ia le di Vicenza. 

2. Bilancio Preven t ivo 1894 dell ' Ammini-
|lr«zione Provinciale . 

3. Pa re re sulla nuova classifica del Oon-
|orzio Musoni-Vandura e sui reclami prodott i 

i riguardi della stessa. 
4. Oessione d' area alla dit ta Frizzerin P a ­

ll ia le lunso la s t rada provinciale Conselvana. 

5. Voto sulla soppressione della sede nota . 
ilo di Villa del Conte. 

6. Esame dai consuntivi 1H90-91 dell ' Is t i­
n to dei Ciechi. 

1, Esame del Bilancio Prevent ivo 1893 del­
l'Istituto dei Ciechi. 

8, Voto sulle aggiunte a l l o ' S ta tu to del 
Jtasorzto de'le, Oar ra re , 

9. Ratifica della deliberazione colla quale 

(
Deputazione Provinciale , facendo a t to di 

onsiglio, provvide aII'assicura»,ione dei raq 
il e del mater ia le scientifico dell ' Is t i tuto 
talco'e dei mobili dell ' officiò del R. Com 
lìssario dis t ret tuale di Este 
10. Ratifica della deliberazione eolla quale 
i deputazione provinciale, fecondo a t to di 

rie'ir assumere in affittanza un nuo-

I
o stabile ad uso caserma-dei RR. Carabinieri 
illa stazione S. Urbano , provvide al paga-
lento anticipato del fitto per t u t t o il periodo 
illa locazione facendo analoghi storni di 
itili 
11, Ratifica della deliberazione colla quale 

f deputazione provinciale, facendo a t to di 
accordò alla di t ta Mietto Giacomo 

I
i attraversare il te r rapieno della s t rada prò 
Male Tirolese con u n , t u b o di cemento per 
cndurre acqua al suo molino. 
% Proposta di elimina1 di L. 17.47 e debi­

to iti sig. Orisiofolo Vascellari 
| K .Ratifica della delibaiazione 10 marzo 

'co l la quale la deputazione provinciale 
l'andò atto di consiglio, a t tesa I' urgenza a u -
rizzò lo storno di L. 3927 50 dalla Cat. 2.a 
I. 1 e), alla Cat. 39°, a r t . 2 : del bilancio 
93, per speso diverse catastali 

14. Ratifica della deliberaziene 19 luglio p 
]. colla quale la deputazione provinciale, so 
lituendosl per I' urgenza al consiglio, oonces-
" al comune di Padova di porre un tubo 

i strada provinciale di Monselice p e r . di 
I ribuire l ' a cqua potabile nella borga ta di 

fane l lo . 

15. Ratifica delia deliberazione colla quale la 
filiazione provinciale, facendo a t t o di con 
Ilio, autorizzò la Società Veneta ad a t t iva re 
ii viglietti d ' abbonamen to mensile sulla li 

Ia del T r a m Padova-Venezia, ed a modifi 
irei prezzi dei viglietti di anda ta e r i torno 

i Stazioni di Pon te di Brenta , Noventa 
l'ira. 

16. Nomina di t r e membri del Comitato fo 
sostituzione dei s ignori Schiesari 

(
uff. avv . Vincenzo, Lazzarini P ie t ro , 
redini march, cav . ing. Marco. 
Ratifica della deliberazione con la quale 

epilazione provinciale facendo" a t to dì 
igl.io, a t tesa l 'urgenza , te rminò di r icor-
«lia iV.a Sezione del Consiglio di Stato, 
io la rettifica della liquidazione 
'«ordinarie per le opere portuali dell ' 
ìlio 1887j.88. 
^Comunicazione e ratifica della dolibera-
"lon cui la Deputazione provinciale ac-

Iììva le L. 2000 destinate, dalla Cassa d 
lipirmio alla Commissione provinciale per-

cóntro la pellagra per le spese d'ita-
•tato di Locande Sani tar ie . 

1.". Ratifica della deliberazione deputatizia 
M e n t e lo s torno dal fondo di r i se rva (art, 
"illa cat . 8.a a r t , 8 residui , per completa 
"I Pagamento alla dit ta Penada per forni 

F'« ii s tampat i . 

P . Ratifica della deliberazione 7 apr i le 1893 
1» la quale la Deputazione provinciale facen-

'a'to di Oonsiglio, a t tesa l 'urgenza, conces 
•I Genio civile di collocare un tubo sotto 
«brada- provinciale di Piove fra l 'abi tato o-
«iitio e la frazione di Arzerello, per uso d 
«lo ed a profitto della bonifica di Vl.a Preso 
'!• Proposte relat ive ad alcuni s toru 

Seduta Segreta 

I.J P r o D O S t a di pagamento di una u l te r iore 
finità alla slg. Bernardina Zerantola, v e -

|"'« dell' ing, nob. Pietro Masperoni . 
I23- Concessione di sussidio a Bacchio Anto 

1 e* cantoniere provincialo di Piove. 

IL GRANDE MAGAZZINO 
DI SARTORIA 

p r o v v e d u t o d i a b i l i t a g l i a t o r i , è r i c c a m e n t e a s s o r t i t o d i s to f fe n a z i o n a l i 

e d e s t e r e i n m o d o d a p o t e r s o d d i s f a r e q u a l s i a s i e s i g e n z a . 

A s s o r t i m e n t o v e s t i t i c o n f e z i o n a t i . 

pLAIDSi INGLESI _ C ì P E R T E DA VIAGGIO 

24. Concessione di sussidio a Clementina | 
Pizzo vedova di Cagnotto P ie t ro , e ra canto- , , 
niere della s t rada provincialo 111 Boaro , 

25 . Concessione di sussidio a Berlaffa Mar ia 
vedova del Cantoniere Ma.ttiazzo Agostino, ad­
detto alla s t rada provinciale XV Legnaghese. 

26. Domanda di pensione del signor Fabr is 
doit. Domenico già medico condotto. 

27. Domanda di pensione del sig. dot t . An­
tonio Zanovello già medico condot to . 

28. Ratifica della deliberazione colla quale 
a Deputazione Provinciale, facendo a t to di 

Consiglio, assunse il pagamento anche dell 'al-
l ' a l t ra metà della r e t t a pei I re ult imi t r ime­
stri del l 'anno scolastico 1892-93 a favore di 
Pasmani Giuseppe fu Ermenegi ldo, a lunno della 
R. Scuola prat ica d 'agr icol tura , investito di 
una piazza semigratui ta . 

29. Ratifica della deliberazione colla quale 
la Deputazione Provinciale, facendo a t t o di 
Consiglio, condonò a l l ' i ngegnere a iu tan te sig. 
dott . Giovanni Malaman L. 14,92 io più r i ­
scosse per assegno provvisorio ol tre le già 
condonategli L . 522.09. 

T r a n s i t o I n t e r c l u s o . 
Il Municipio di Padova avv isa t i pubblico che 

Venerdì 13 corr . dalle ore 8 an t im. alle ore 
2 pomeridiane sarà interciuso il t rans i to del 
ruotabili pel passaggio a livello della ferrovia 
Padova-Bologna sulla s t rada Comunale detta 
della Monta in prossimità alla Casa Canto­
niera N . 121-260 dovendo la Società delle 
s t rade ferrate meridionali far eseguire alcuni 
lavori di livellazione in quella località. , 

- • * * 

M o n t e d i P i e t à . 

Si, avvisa che nei giorni 1 6 , 1 7 del corrente, 
mese a v r à luogo in questo Ist i tuto l'esposi­
zione degli effetti preziosi e dei seguent i non 
preziosi : r ami , macchine da cuci re , (stru­
menti musica l i , b iancher ia , tele , stoffe e 
s c a r p e . , 

»% 
G l i e s a m i p e r l ' a c c a d e m i a n a v a l e . 
Si è sparsa la notizia che il ministro Rac-

chia abbia deciso che gli esami d ' ammis s ione 
al l 'accademia navale di Livorno si daranno a 
Roma-i l 23 Ottobre. 

L e condizioni della c i t tà di Livorno essendo 
migliorate, la decisione ha fatta dolorosa im­
pressione in Livorno. 

- v 
* * 

I s t i t u t o M u s i c a l e . 
La Presidenza pubblicò il manifesto relat ivo 

alle norme per l ' iscrizione alle singole, scuole 
anno scolastico 1893-94. 

Gli ysami di ammissione per i nuovi alunni 
avranno luogo ii giorno 9 novembre p . v. alle 
o re 9 an t imer id iane . 

Per quelli già in corso, dovrauno presen­
tarsi alla Segre ter ia bell ' istituto dal 23 a tu t to 
il 31 ot tobre co r ren te . 

* * 
C a d a v e r e r i n v e n u t o . 
Ieri mat t ina in prossimità dei molini, a Mez-

zavia fu r invenuto il cadavere di Molsè Moz­
zi, d'aoni 44, del quale , come i lettori r icor­
deranno, l 'a l t ro ieri furono r invenute le vesti 
lungo il cana le di Battaglia , 

Il Mozzi e ra nativo da Vilipenta (Mantova) 
ora domioialiato ad Este dove teneva negozio 
di Caffè e Liquori . 

I carabinier i si recarono tosto sul luogo pel 
procedimento di legge. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

C O M P A G N I A A M A T O 
Allo spettacolo della Compagnia Amato anche 

iersera assisteva un pubblico scarsissimo, ciò 
in causa dei prezzi troppo elevati . 

La cronaca della sera ta è presto fatta : ap­
plausi allo gentili equi l ibra te , ai proprietar io 
R. Amato coi sui cavalli in l ibertà , ecc . 

Anche ques ta sera spettacolo sva r i a to . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Eque­
s t re diret ta dal proprietar io Rodolfo Amato 
darà uno var ian te spettacolo. = Ore 8 1[2. 

T u t t e le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si da ranno duo rappresentazioni, 

:_ B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni mairi montali 
d e l 8 O t t o b r e 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Schiavon Olivo fu Giuseppe contadino cOu 

Michelotto Virginia ,di Ange o, contadina. 
Pettonello Michele di Giacinto contadino 

con Grigolon Natal ina di Antonio contadina. 
Lorenzoni Vincenzo di Antonio- fabbro con 

Beiteli». Giuseppa di Giovanni domestica. 
Disello Vittorio di Girolamo agente di com­

mercio con Simonett i Antonia fu Luigi casa 
l inea. 

Guadagnin Luigi pi t tare da stanze con Pas-
sador Paola fu Giuseppe s t i ra t r ice . 

Forgiato Sante di Pie t ro cocchiere con Scar ­
paro Celestina fu G. B. domestica. 

Tutt i di Padova, 
Pur lan Enrico di Giosuè oste in Padova 

con Fasolo Angela di Luigi casalinga di Teolo. 
Navero G, B. di Giuseppe fabbro in Lione, 

con Veneria Maria fu Osvaldo camer ie ra in 
Padova. 

Sza thwary Vincenzo fu Lodovico in Padova 
con Moratti Maria fu Lorenzo maes t ra in 
Fel t ro . 

Galli Ar tu ro fu Luigia fornaio in Modena 
eoa Guerzoni Amelia di Luigi massaia in Sa­
liceto Pana ro . 

S O I A R A D A 

Fiso dal giorno ohe in graeioBO intero, 
Bello nel ,BUO sorriBO, 
])«! secondo mirai il vago viso; 
Oì&si pieno d'amor : t ' offro sincero, 
0 secondo, I! mio primiero. 
Spiegazione détta Scwraiiv precedente 

.' SALA-RIO 

TELEGRAMMI 

94,07 
477,— 
.19$,-

1050, -
55,— 

R o m a 11 
Rendita, contanti 
Rendita per line 
Banca Generale 
Credito niobilìat'C ' 
Anioni Acqua. Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi — ,— 
Parigi a 6 mesi —,--

M i l a n o 11 
Rendita Mi contatili 93,52 

» " flne 93,72 
Azioni Mediterranea K09, ~ 
Lanini io Rossi 1278,= 
Cotonificio Cantoni 384,— 
Navigazione generale 303,— 
Raffineria Zuccheri 238,— 
Sovvenzioni 17-= 
Società Veneta 27, -
Obbligazio i werid. 307, -: 

. naovo 3 0nj 293,50 
Francia a vista 112,20 
Londra a 3 mosi 28,04 
Berlino a vista 

Veriezi 
Rendita italiana 
Azioni Banca Veneta 250,— 

. » Società Ven. -.-,— 
> Cot. Vtnez. •;87,= 

Obblig. prosi, venez. 26, — 
F i r e n z e 11 

DELLE BORSE 
Padova, 12 ottobre 1893. , 

P a r i g i 11 
Rendita fc. 3 Oro 98,20 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 i]2 0(0 
Idom ital il 9(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita torca 

138,00 
11 

03,03 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

i Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 1 

Rendita contanti 
. Une 

Azioni Ferr. Medit. 
> Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

> di Torino 

94,05 
27,94 

112,03 
890 -
111,88 

1 
( 93,00 
93,72 

810,= 
639,= 
898,=; 

1240,= 
330,= 

Banca di Parigi 
Tunisino nuove 

98,37 
104,87 
83,30 
18,50 
98,06 

311,78 
10,75 
2 2 , -

626,95 
481, -
613,12 

93,03 
63,78 
7 0 , -

878,85 
908,78 

26f)8,= 
15,= 
87,78 

... .dano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito- fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 500,-
Prestito russo 80,90 
Prestito portoghese 21,31 

V i e n i j a 11 
Read, in carta 96,61 

* in argento 96,70 
» in oro 119,= 
» senza irap. 

Azioni della Banca 
» Stab. di croi 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 11 
Mobiliare 198,70 
Austrìache —,"= 
Lombarde 42,=» 
Rendita italiana 83,20 

L o n d r a 11 
Inglese 98,18 
Italiano 83,86 
Cambio Francia 112,=; 

> Germania 137,68 

90,25 
984,= 

. 386,78 
126,20 
89S,= 
10,08 

Nostre informazioni 
C è del torbido abbastanza denso 

intorno alle macchinazione dei gruppi 
parlamentari, e la confusione delle no­
tizie crea un'atmosfora piena di dufa-
bii, ed anche d'inquietudini. 

La vo«e che il Fortis, capo dei le­
galitari, siasi recato a Monza, invita­
tovi dal Re, fu sentita in Roma con 
qualche sorpresa. 

Si giudic* che le istituzioni vadano 
incontro ad una prova molto azzar­
data, e per molti è preferibile il man-
tenervisi estranei. 

E giusto declinare la responsabilità 
di fatti, che non si approvano, quando 
non si può impedirli. 

Pare che il periodo della fantasti­
cherie più balzane non sia chiuso an­
cora. 

COLLEGIO CONVITTO INGABELLI 
BOLOGNA — Via 9. Vitale N. 56 BOLOGNA 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , U v e o 
e p r e p a r a t o r i ! a g l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Q u e s t o Collegio,: ohe e n t r a nel suo 34" u n n o ili v.tit, fedele alle onorale-
t r au iz ion i , c h e gl i dss icuraror io bel la faina in ogn i p a r t e d ' I t a l i a , o r a p iena­
m e n t e organizza to n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e n e l l ' o r d i n a m e n t o d i s c i p l i n a r e s e c o n d o 
le migl ior i n o r m e p e d a g o g i c h e , a p r e / 1 inscrizione per Vanno scolastico 1893 94 , 
a s s i c u r a n d o le famiglie c h e i loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e a s s i d u e , v ig i lant i , 
a m o r o s e , affinchè colla d i sc ip l ina p rog red i sca a n c h e . i l prof i t to negli s tud i ! '", 

Dozzina mi t e , pe r sona le co l to e coscienzioso-, i s t ruz ione re l ig iosa impar t i t a 
d a d o t t o o pio s a c e r d o t e , ed ino l t r e lezioni di mus ica , c a n t o , p i t t u r a , s c h e r m a 
e g i n n a s t i c a a r i c h i e s t a del le famigl ie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

P R O F CAVI D. Linai U N G A R B I , » R A O . l i t r i o I P E R R B R I P 

Direttore Didattico • •' Direttore del Convitto 

S m e n t i t e o r m a i t u t t e l e p r e t e s e o p e ­

r a z i o n i finanziarie d e l l ' I t a l i a c o n c a ­

p i t a l i s t i t e d e s c h i , l ' a l t r o g i o r n o s p a r . 

g e v a s i l a v o c e d i u n a g r a n d e o p e r a 

z ì o n e s u i t a b a c c h i c o n c a p i t a l i s t i o -

l a n d e s i . 

P A R T I C O L A R I 

I 7 n o n v a n n o a D r e n e r ò 

(S) RONA, 12 , o r e 9.15 a. 

È m o l t o c o m m e n t a t o il fatto c h e i m e m ­

br i minis ter ia l i de l C o m i t a t o de i 7 n o n 

h a n n o a d e r i t o al b a n c h e t t o di D r o n e r o . 

Q u a n t o al b a n c h e t t o v i p o s s o a s s i c u r a r e 

che o r m a i si d i spera di r a g g i u n g e r e i 2B0 

a d e r e n t i d e p u t a t i , n u m e r o c h e e ra a g o g n a t o 

e c h e , p e r p o t e r a n d a r fieri di u n q u a l c h e 

s u c c e s s o s a r e b b e s t a to il m i n i m o c h e si 

po tesse a v e r e , 

U m b e r t o a B i s n t a r c k 

(S) ROMA, 12, o r e 10. &. 

R e U m b e r t o , a p p e n a s a p u t o de l d i s p a c ­

cio inv ia to d a l l ' i m p e r a t o r e G u g l i e l m o al 

P r i n c i p e di B i s m a r e k , t e legra fò a n c h e lui 

a l l ' ex cance l l i e r e , in t e r m i n i co rd ia l i s s imi , 

e s t e r n a n d o g l i la sua c o s t a n t e affezione fs 

offrendogli , q u a l o r a ne avesse , b i s o g n o , 

c o m e luogo, di cu ra e di r i poso , la villa 

rea le di C a p o d i m o n t e a Napo l i . 

B j s m a r c k r i spose r i n g raz i an d o affet tuo­

s a m e n t e , m a r i f iu t ando pe r lo s t e s s o m o ­

t ivo a d d o t t o al l ' I m p e r a t o r e . 

I n S i c i l i a 

(S) ROMA, 12, o re 1 1 . 2 0 , a . 

Not iz ie dalla Sicilia r e c a n o che que l l e 

popolazioni s o n o in p r e d a al t e r r o r e . 

Le b a n d e a r m a l e p e n e t r a n o fino i n . c i t ­

tà , ne l le c a m p a g n e i p rop r i e t a r i n o n h a n n o 

più fiducia p e r c h è sicuri di e s se re c a t t u ­

ra t i . Così le v e n d e m m i e si fanno senza i 

p a d r o n i . 

fca mTb% : i a "è ' ' eSò rn 1 iOa per t u t t o ' e c iò 

s'tTve a ing rossa r s e m p r e p iù di n u o v i 

adep t i le b a n d e a r m a t o . L ' i n v e r n o si p r e ­

s e n t a t e r r i b i l e , m i n a c c i o s i s s i m o . 

U n t e s o r o n a s c o s t o 

(S) ROMA, 12, o re 12,:a . 

T e l e g r a n o d a Be r l i no che nel Castel lo di 

Ko l l enbe rg si è t r o v a t o un t e so ro na scos to 

a m m o n t a n t e a 375 mila l i r e . 

Ques t a s o m m a a p p a r t e n e v a al de fun to 

Duca di C o b u r g o e fa t a n t o più merav ig l ia 

p e r c h è il D u c a e ra r i t e n u t o u o m o di l'abi­

t ud in i s p e n d e r e c c i e . 

Il t e s o r o fu c o n s e g n a t o al s u c c e s s o r e 

Duca di E d i m b u r g o . 

lì. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

13 o/Mire mm 
A m e z z o d ì v e r o , d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 111 m. 45 s. 5H 
Tempo medio di Roma o re I I in. 48 S. 2."> 

O s s e r v a z i o n i - m e t e o r o l o < i i c l i e 
seguite a l l ' a l t ezza di metr i 17 dal suolo e. di 

met r i 30.7 dal livello medio del mare ... 

11 Ottobre Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

'Ore 
!) pom. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap.acqr 

-Umidità relativa . . 
Direzione del vento , 
Velocità chi!, orar, del 

Stato del cielo. . . 

«5 .3 
+ 16.8 

9;l 
64' 

NNE 

14 
sereno 

763.7 
+ 20.7 

8,0 
45 
E 

3 
sor. 

763.1 
+ 16.0 
!0,0 
74 

NNW 

6 
ser. 

Dalle 9 ant . del 11 alle 9 a n t . del 12 
T e m p e r a t u r a ' m a s s i m a = + .21 ' .2 

> min ima = + 10. -8 

F . BELTRAME, Direttore 
F . S A C C H E T T O , Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
DI Q. JERANTT 

Un Volume al prezzo di Lire DNA 

Collegio Zittella Gasparini 
Col giorno 3 del prossimo- venturo Novem­

bre questo Ist i tuto, come di consuetudine, a-
prirà la Scuola es te rna annessavi. 

Le Alunne vi pe rcor re ranno le cinque 
Classi Elementari - i t r e Corsi Preparator i ; 
e di più due Corsi Complementar i per io Lin­
gue IUIiana, Tedesc.» e F rancese , -

LA DIREZIONE DEL U l 
Si pregia di avve r t i r e il pubblico, che fornisco, 
la locazione, a de te rmina te condizioni e v e r s o 

! u n a piccoia tassa mensi le impianti completi 
del gaz allo persone che ne faranno domanda 

! per negozi o case.. 
Le installazione comprendono : 

Il Contatore col rub ine t to ; 
I tubi di d i ramazione nei locali; , 
Gli apparecchi d ' i l luminaz ione e r i sca l ­

damento . 
La contr ibuzione mensi le sarà, proporzionata 

al valore del mater ia le impiegato. 
Per schiar iment i e commissioni rivolger*-

alla Direzione della Società via Pensio N . 1536, 

FERRO PAGLIARI 
r icost i tuente depura t ivo del sangue 

DEL PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premialo con undici medaglie 
quattro delle 'guai/ d'oro 

Guarisce !' anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le mala t t ie consuntive 
e dello s tomaco, ed in generale tu t t e le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano part icolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la e de l l 'Es te ro , raccol te in un opuscolo che 
viene spedito grat is a ch iunque ne faccia do ­
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C. 
- FIRENZE, anche mediante invio di un séra 
plice bigliétto da v i spa . 

T r o v a s i i n t u t t e l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferri • 

Pagliari, ;e ho cons ta ta to che ò tolleralo fa­
cilmente dagli infermi e che, alla tfuiSH ilei 
migliori preparat i f e r rug inos i , riesce inde • 
lauto per ecci tare le funzioni dello stomaco, 
quanto per migl iorare la nutrizione (xenendw-
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Pubblicazioni della Premiata Tipografìa Editrice FRANCESCO- SACCHETTO 
.1 l e a r d i A. Discorso su Francesco Petrarca 

• Iettò in Padova il 19 luglio 1874. *'• ••••° 
nc l luv i ic prof. <. Dell' Elemento morale e 

logico nel Diritto privalo. Discorso letto 
ini-ofccaSioh'é delrapertura degli ̂  studi.. 

: Padova 1-869, m _ 8 " • . ...'-..-.-* —.«0 
— Note illustrative e crìtiche al Codice Ci­

vile del Regno. Delle Obbligazioni; 
Padova 1875, in-8 . . . , ' . . - » s.— 

•— Continuazione delle note illustrative e cri-' 
lidie al Coi. Civ. delRegiw. Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . • • «.•— 

— Riproduzione delle note già litografate di 
Dir. Civ. Padova 1873, in-8 . . » 8.— 

Bi'1'iun-iii dott. !.. Il Sacrificio ossia le due. 
1 amiche. Dramma in tre atti. Padova 

1873, in-16 » —.S« 
• Il Maestro del Villaggio ossia Conferente 

domenicali. Libro di lettura e di premio* 
Padova 1872, in-12. (Biblioteca scola­
stica . Opera pi emiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico . . . . . . > <*.— 

alerti»? prof. .**. Giorgio e la sua educa­
zióne. Padova Ì878, in-16 . . . » 3.— 

Itiiijtgi ».. Opere mediche, ordinate ed an-
•tol«ra dott. i.. La Stenografia Ilaliann 

secondò il sistèma di vabelsberger 
Noè, co» tavole. Quarta edizione. Pa ­
dova 1881, in-12. (Biblioteca Scoi.) » 1.50 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . . . • «.50 

•tonatali* prof. r . Elementi di Psicologia e 
""•lògica. Padova 1:92 in-16. . . • 2 . — 

B o r i i » e t t» prof. «.. Fotografìa alte polveri 
indelebili. Padova 1869, in-12. . » 3 . — 

«- Trattato completo di fotografia, con inci­
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » C. — 

C a n e s t r i n i prof, a. Manuale 'di Apicoltura • 
razionale, con incisioni, Ì874, in-8» » , s o 

Coltel l i A . v Harhivri a. Corso d'Ana­
lisi algebrica. Padova 1886, voi. I. » Vi;— 

C a p p e l l e t t i pr. « , Storia dì Padova dalla 
sua orìgine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » * 5 . — 

Ca v a g l i a r ! prof. A. Il Nuovo Diritto degli 
individui e dei popoli. Padova 1869, 
i n - ' ? . . . . . . . . . . . » •• 4̂ — 

C a v a l e t t o A. Pensieri e voti pel coordina­
mento idraulico degli scoli col nuòvo 
sistema dei fiumi del padovano, ecc. Pa ­
dova 1858, in-8 » 1 

C i t t a d e l l a eonte a. L'Italia di Dante. Studi. . 
' Padova i865, in-8 . . . , . . » ' *', — 

in-4 . » ' 4» — 
Co lbac l t i u i A. l i . Catalogo di libri rari e 

preziosi. Bassano 1864, in-8, voi. 1 » «»? — 
Co le t t i prof. *'. Delle amie minerali della 

Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 » —.SO 

•— Del professore Giacomandrea Gìacominì 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa ­
dova i85o, in-8 . . . . . •'-.'. » - . 5 0 

—- Della Vita e degli scritti di Francesco 
Rognetta. Padova 1859, ìn-8 . . » ~.5«» 

— Dubbio sulla Dialesi iposlenica. Padova 
••'• 1831, in-8. . . . . . . . . r, —.50 

C o r u e w a l IJVH !k„ Quale la miglior forma 
di Governo! Traduzione dall'inglese, 
con prefazi onedel prof. Luzzatti. Pa­
dova 1868, in-12. » 8. ---

Quante A l i g h i e r i . Le più belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. , 
Padova 1870, in-12. (Biblioteca' Sco­
lastica^.. . . . . . ; . . . » *.SO 

ilaoiie e i*adovi*. Studi storico-critici di 
Ai Gloria, E. SalvagninyG. Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, E. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa­
dova 1866, in-8 . . . . , . . , » ». — 

I le i t'oli.-••*•.• Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co­
muni. Padova 1842, in-4; . . . » 5 . — 

I le I l o n a i o WiuiiBiiuilprof.it*. Dell'In­
segnamento delle lèttere italiane negli 
Istituti Tecnici del Regno. Padova 1878,' 
in-12 . . . » —-&0 

I l e d i» l ' t i i prof, A. Esame del Corso di Di­
ritto 'naturale' dei prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. Padova, in-8 . » *© 

He L « r a prof. tu. Storia documentala di 
Carlo Vìn correlazione all' Italia. Vo­
lumi 1, 2, 3 ,4 . '.'•:. ! . . . » 3 s . " 

— Degli Uffici e degli, intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc­
casione dell' apertura degli studi. Pa­
dova, 1867, in-8 . . . . . . » —..CO 

l i t u o Cwi«i|»ua«i. Le più belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12 ^Biblioteca Scoi.) » —.«SO 

K n n c m n s e r «». Disquisizioni storico-psi­
cologiche intorno alla origine ed essenza 
dèli anima umana in generale, ecc. Ve­
nezia i853, in-8 » 1.35 

E v a n g e l i s t i «•. Racconti sociali. — Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu­
me in-16 . » - i .— 

l ' a v a r o prof. A. L'Integratore di Duprez ed 
il Planìmetro dei movimenti dì Amster. 
Padova, in-8 !. , , , .- . .- . . , l i , i .5© 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » i o . — 

t ' e r r a i prof. V.. Degli intendimenti e del me­
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 '."•" ; . » —.60 

' \-

» * ! . • 

S ' e r r a r ! 1*. El libreto de la Cassa de Ri-
' sparmio. Commedia iti tre atti. Padova 

1872, in-16 » —.?5 
tV'rnnmriiii. Margherita d'Isari. Tragedia. 
•••' ' ' 'PadoVà 1855, in-12'. » t .SO 
«•alleili, ing-. K. / / Riscatto delle Ferrovie. 

Paclovà 1877, in-8 .'.'' » • * # # 
«Sall ina cav. t i . Teatro Veneziano. El 

Moroso dèlia Nona | — Le barufe 
in famegia. Padova 1878); Volu­
me I. 

— Volume IL: Nissun va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
i8?9- ., . " ' ' 

— Volume IH. : La Chitara del papà — 
Mia pia. Padova 18M 

— Volume, IV. : Teleri vèchì — Le serve 
al pozzo. Padova 1882. 

— Volume V.: Titti in campagna — 
Zenle refada. Padova i883. 

— Volume VI. : / ocì del cuor — La 
Mania no mor mai. Padova i883. 

— Volume VII. Un pare disgrazia — 
Un zi" ipocrita. Padova 1887. ' ' 

Gai'liira-i prof. B. Trattato dì Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa­
dova 1891, in-12 . » Z. — 

— Elementi di Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sestaedi^j. . . . . ... • . •» 8 . — 

'-— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon­
darie inf. Padova i885, in-12 . . • » t . — 

— Elementi idi Aritmetica e Teorìa ele­
mentare dei Logaritmi fino a 10000, 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

EUmenti di Geometria con numerosi pro­
blemi ed esercizi di disegna geometrico 
per le scuole secondarie inferiori, Pa ­
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. » » . ~ 

Gavliio') prof. ti. Trattato di Algebra Ele­
mentare con nufrifcrosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I, -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova 1886. . . . . ».. 3 .50 

— ld." Voi. II. - Teorie Complimentari. Pa­
dova, 1886 . . - . ' . . . . » 3 . — 

;— , Cpfnplepfenti di Aritmetica ed Elementi 
' ài Càlcolo Algebrico eoa tavole di Lo-
gar. fino a 10000. Padova 1886 . » 3 . — 

— Elementi di Geometria con numerosi prò--
Memi e con esercizj di disegno geome­
trico. - Libro di testo per le scuole rsSr 
condàrie inferiori. Padova, 1889. Secónda1 

edizione . . . . .} . . . L . 2 . • ' ' 
— Trattalo di Aritmetica Razionale: - T e s t o 

gei Ginnasi superiori, Istituti tecnici. — 
econda edizione1 intèram inte rifatta. — 

Padova, 1891 . . .: . . . » 3 . • 
— Complementi di Aritmetica ed.^Elementi; 

di Calcolo Algebrico con tavole di' LÒ-
gar, fino a 10000. Padova, 1886V '3^ ! -

— Elementi di Aritmetica 'è 'ìeorià' elemen­
tare dei Logaritmi fino a 10000. Quarta 
edizione. - Libro di tèsto per le, scuole 
«ormali. - Padova, 1887, in-12 » 3 , - -

— Trattato di Algebra Elementare con nu­
merosi esempi ed urta copiosa raccolta 
di esercizi, voi. I. - Libro di testò per 
i Licei e per il 1° biennio degl'Istituti' 
tecnici e militari. - Padova, 1886 3 .5 t 

— Id. Voi. II. - Teorie Corniilementari, — 
Libro di testo per il li» biennio, degli 
Istituti tecnici e militari . . • 3 . • -

— Elementi di Calcolo algebrico ed. equazioni 
di primo grado per. le scuole secon­
dane infer. (Scuole tecniche) - Padova; 
i885, in-12 . . . . . . . » 1. - -

— Corso di Analisi Algebrica con la colla­
borazione del prof? Alfredo Capellil2.- -

f ì e m m a A. M. Fisiologia ed Igiene del Con-
taditìo di Lombardia e del Veneto. Pa­
dova 1874, in-12 » *. — 

Càiacoiuini prof. d». A. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dal 

Professori, G. B, Mugna e F. Coletti 
'adóva, in-8. Volumi 10 . . . . » 4 0 . — 

G o e t h e TOH W o l f a n g . Herman und Do-
rolhea. Canto I. annotati, ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
i885. Seconda edizione . . . . V.-1.SO 

— Héflméh und'Ddròthea. Canto 11. anno­
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » 1.50 

Guerxoni"pròf.Cr. Un Materialista in cam­
pagna. Padova, in-8 »; 8. — 

— San Marco neW arte e nella storiai Di­
scorso. Padova 1878 ." . - . . . » *. — 

ilalienielBt prof. i l . Principii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodìa metrica ìta-

- liana del prof. Riccoboni. 1874. in-12 » 1.50 
l i e l l e r prof. A . / / terreno agrario. Padova 

1864, in-12 .- .•'.. . . . . . . . 8.SO 
— Cenni generali sull' Agro padovano. Pa­

dova i853 . - . . . . ' J » *. — 
— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 

1858, in-8 ' . . . . ' » - . 8 0 
— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa­

dova, in r8 . . . . ' . .••. '• . • » 8.SO 
— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 

Imi ì i l^uer^er . Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 . . , ' » 3 . — 

tiantlisee.i prof. *.. Storia del Diritto Ro­
mano dalle origini lìtio a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa­

scicoli 12 j « . — 
l i i i i i r en t i K. Ginnastica educativa secondo 

i programmi per le scuole normali 
femminili. Padova 1882 . . . » 8. — 

— Cpme la pedagogia sia necessaria alla 
donna. Parole lette nella scuola nor-

f nfale'-^rovMc/dl Pàdova. PadoVà'iSBp" 
• in18 ..'.-•-.'. . . ' . - ' . . .-.-•;'-•.•'">?-l-.óo» 
't,e«Moi'#ne prof. A. Il linguaggio degli animali " 

con figure. Padova 1871. (Bibl. Me-, 
' -dica) J . ' - . . . . . - . . - . . »• 1.50 

L e o n i conte C. Dell' Arte e del Teatro di 
Pàdova. Raccónto aneddotico. Padova' 
1873, in- ib . ' . . . » i,— 

U w m u i i prof. ir. L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me­
dica . . . » I S O 

— Fisiologìa dei colori. Padova 187.3,111-12 » 1.5» 
*— Manuale di Fisiologia umana. Voi. I. : 

Alimentazione e digestione.P'o.dova 1879» 8. -
— Voi. 11, : Sanguificaz. Padova 1879 . » 8. — 
if~ Yoh 111. Innervaz- Padova 1880' . » 8 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendìo 

organico - Funzione della specie. Pa­
dova 1881 . » 8 

— Origine della specie e sua pretesa tra-
sformaz- Padova 1882, in-16 . . » 1 

L u z z a t t i prof. L. Del metodo nello Studio 
del Diritto Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa­
dova .1867, in-8 » — » w 

— Prelezione ad un. corso di Storia del­
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 . . . »'—•.*© 

iMnlnilgimtì conte A, Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito. Padova 1874, in-8 . . . - » . ' 8 . — 

— Programma del Corse di Diritto Giudi­
ziario Civile Padova 1884. in-8 vo' 

lume 1 . . . : , . . . . •>*©.— 
— Il Procedimento Civile e le Riforme. Stu­

dio. Padova i885, in-8. . . » 3.— 
M a n f r e d i u i avv. <». L'Ordinamento giu­

diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8 1.. 3.5ffi 

Maiifr i i i conte 1». Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Se- • 
conda ed. Padova 1872, in-16. . » 6.— 

— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa ­
dova 1875, in-12 » <*.' — 

M a n i n II. Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso, Venezia 1848, in-4 • • » ' 8 . — 

Mcfwctiaglia prof. A. Le statìstiche crimi­
nali dell' Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto. Ven. 1867, in-8. . » 41.5© 

-— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
•caratteri e dell'- efficacia dell' odierna 
cUiicrà'. scientìfica. Discorso inaugu-
rcile. Pàdova 1874 . . . . . . » s . — 

Stinto'-iti' L'aurora d un uomo grande, com­
media storica in cinque atti. Padova 
1864, in-8 , . - ' . ' » 1. — 

Monse iv ì R e d e n t a . Maria. Racconto. Pa ­
dova 1872, in-12 . . . . . . . . —.»5 

M o n t a n a r i , nrof. A. Il Credito popolare in .''' 
Italia. Padova ,1874, in-12 . . . » «.SO 

Moros iù ' i ' ni: Elettóri e Deputati. Brevi ri­
cordi. Pàdova 1874, i n - * . . . » —.SO 

M o r p u r g o prof. '••. Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i863, in-8 . » -I. — 

Muazl ti. Intelletto, memoria e volontà, con­
versazioni fra zio' e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Seconda' edizione. (Bibl. Scola­
stica). . . . . .',;•. . . . . » I.S9I 

.iKacfMtri.prof. ti. Lezioni di Astronomia nau­
tica per i capitani di gran cabotag­
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » 8. — 

O r o l o g i o march. Serie cronologico-ìstorica 
dei canonici di Padova. Padova i8o5 » •». — 

O s s e r v a t o r e Euganeb. Annuario del Gior­
nale di Padova. Anno 1 e 2, in-8 », 3 . — 

l*ago«il ti. li. Trattato dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austriaco. 
Venezia i855, in-8 » 3 5© 

F o r t » ( « a l i o (il) militare italiano. Studi. Do­
cumenti non italiani sui teatri di guer­
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, 1866. . ii. 8. -

f r a t i <K. Dopo la guerra. Canto. Padova 
1866 . - • • . - ' •» — . a © 

— L'Entrata a Venezia. Canto al Re. Pa­
dova 1866, in-8 . . . . . . . » —SO 

-= Psiche - in 12- . . . . . . . » 3 . — 
Wlahheno A. Istruzioni popolari sui Giu­

ratied, annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 » —.5© 

R e g o l a m e n t i universitari generali e par-
Ziali. Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » i . 50 

m o n c o n i t ' . Farinata degli Uberti. Dramma. ; 

Padova 1878 . . • » i.sffl 
filosaaielii prof. <'. Orazione funebre sulla 

salma del professore Vincenzo Finali. 
Padova 1876, in-8. . •. . .- .- . » —.6© 

i losse t t* pi-Qf, \\ Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, con figure. » 3 . — 

I t i i s t i c i i i i c . Adolfo Nelli. Racconto.. Pa­
dova 1873, in-16 . . , . ' . . " . . . » — . 9 5 

Saccur«i« prof. 1*. A. Sommario dì un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova 1881, in-8 . . . ."•'•': . » 4 . — 

Saceard*. dott. A. Cdtfosco. Racconto. Pa ­
dova 1874,. in-12' . . . . . . » 1...50. 

Sacch i ing. « . Piano organico di nianuten-
Zime stradale. Padova 1864, in-4 » 8. — 

Sa lv iou t - prot. t v ti. Le nuove leggi, espo- • 
sizionè popolare è sommaria delle prin­
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa-. Padova 
1871 . . . . '•• » —.»5 

S a n t i n i prof. «S. Tavole dei Logaritmi, pre­
cedute da un Trattato di trigonome­

tria piana e sierica. Terza edizione. 
Padova 1869, in-8 . . . . . , » 8 . ~ 

S a r f a t t i A. Rime veneziane con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 1886 . . . . . . . . . . » ,*.— 

Scopo l i W. Pòveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-12 » t .8© 

.Schujpfer prof. to'. La Famiglia secondo il 
Dir. Rotti. Padova 1876. Voi: 1 . » « . — 

filmi prof. A. Conferenze scientifìco.popol., 
temile ai maestri elementari. ' La' 
respirazione e l'igiene delle scuote•-
I concimi- Gli ingrassi più comuni -
I danni nell'agricoltura per l'avvicen­
damento di frumento e granoturco -
I fjrincipii fondamentali dell' econo­
mia rurale in relazione, all' alimenta­
zione del bestiame - Il granoturco e, 
là polenta - Le risaie ed il r i s o - I 
foraggi pel bestiame. Padova 1874, 8. — 

— Della fabbricazione e conservazione dei 
vini. Seconda edizione, con aggiunte e 
correzioni. Padova 1872, in-12 , . » 8 . — 

— Dei combusibili e dei meodì di riscalda-
meno degli ambienti. Lez. di chimica ' 
applicata. Padova 1874, ìn-12. . » '«. — 

Se lva t i co marcii, r . Il disegno elementare 
: e superiore ad uso delle scuole private 

e pubbliche:di tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova 1872, in-16, con ta­
vole litografate: Opera premiata all'ot­
tavo Congresso Pedagogico . . » *. — 

— Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado­
va 1882, in-12 . . . . . . . » 4 . — 

— Vantaggi del vigneto a palo secco nei ter­
reni sterili del padovano; Padova r863, 
in-12 » —.5© 

— L'arte nella esposiziona di Padova del 1869. 
Osservazioni.'Padova 1869, in-16 » — .&© 

— La questione del nuovo Museo. Osserva­
zioni e schiarimenti. Padova 1869 » —.3© 

Guida della città di Padova e suoi prin-
— cipali contorni, con incisioni, vedute e 

pianta. Padova 1868 . . . . . . » 8 . — 
:— V insegnamento artistico nelle Accademie 

di Belle Ari e nelle Scuole ed Itsiutli 
Tecnici. Padova 1869, ìn-8 . . . » 1. — 

S in ion prof. «Ù. Le malattie della pelle ri­
condotte ai loro elementi anatomici. Tra­
duzione Ricchetti e Fano. Venezia, 
in-8 » S.«» 

Sniclh'agen^ Rosa della Corte.Novella. Tra- •-" 
iduzione di G. GregoleUo. Padova iC 
n ' - i 2 . • . . . . 

Vola rne ! prof. t i . t*. Diritto è Procedura 
penale, esposti analiticamente ài suoi 
scolari. 3* ed. Padova 1874-75 . » 

VowiKig prof. A'; La scuola perfetta dei mer­
canti 0 scienza di contabilità commer­
ciale. Padova 187Ó. » 

V o r t i m a ti. Ricérche intorno all'Idea del 
senso della vista, della luce e dei colori 
che il cieco può formarsi non l'aiuto 
dell'esperienza. Padova, in-8 . . » 

T u r a l a - p r o f . •». Trattato d'Idrometria e 
d'Idraulica praìca. Terza edizione. 
Padova 1880 » 10,— 

Volpi A. Manuale popolar, di veterinaria . 
Padova i853 . . » 4 . 5 0 

— Considerazióni sul sangue nello stalo sano 
e morboso, ecc. Padova i853 . » 1.25 

— Simo delle principali disposizioni di po­
lizia veerìn. Padova 1854 . . ' » 2-— 

SBamlioldi.prof. V. Esercizi di sintassi latina 
K- ''Sèttima-ediz. Padova 1889, - . , »" 

Kan i l ion ì prof. »». Grammab'c'àelta della 
lìngua naliana ad uso delle scuole ele-
menari, approvata dai Consigli Sco­
lastici di Padova, Treviso e Bologna 
1889. Quinta edizione, in-16. . » = 

— Scapolo. — Romanzo. — Padova 1879 
in-12 . . . . » 2.== 

l a r d o prof A. Al Villaggio. Racsouto. Pa­
dova 1875, in-12. " —-75 

aBclietmayer t ' . Principii fondamenlali della 
'" -1' percussione ed ascolazione. — Trailu-

zione del prof. L. Concato. l'aiHiva 
i854 » 2 . 6 0 

Z e n d r i n i B . Alla finirà Regina. 0 le - Pa 
dova 1868, in-8 grande !•=• 

1. — 

8 . -

8 -

1 . -

1 

- . 2 5 

^piptìOTEW 

A n n a D ' A m i c o d4 tutti i giorni 
consulti nel suoGabinetto magnetico, LA SONNAMBULA 

coli'assistenza di due distinti dottori 
-. "T,'-coriWi!ti della Somiaiinriula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicìstìme ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così.solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali, sintomi della ; 
malattìa e nella risposta vi,sarà là .diagnosi è la ricetta più efficace per' 
curarsi. == Alfa lettera" Che diede ilcònsultó bisogna unirvi, sia per'vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,2&' è per: l 'estero lire'6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Nella nostra Tipografia 
si assume qualunque lavoro, 

a prezzi convenienti 
e; qonMi massima sollecitudine. 

wsess WBQ essa» Ĉ CTÙ «*s™e*is*=^«^"«=^=»rap«' ,i?|i ,«sT» . 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
t r ovas i vend ib i l e il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 
Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 

http://WiuiiBiiuilprof.it*

